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SEDUTA N. 86 dell’11 GENNAIO  2010 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Esame della PDL n. 654 “Modifica alla legge regionale n. 4 del 16 gennaio 1973 (Iniziativa popolare e degli enti  locali e referendum abrogativo e consultivo), presentata dai Consiglieri Robotti e Chieppa (primi firmatari), Auddino, Turigliatto, Comella, Spinosa, Giovine, Lupi Boeti, Bossuto e Manolino.

La proposta di legge in oggetto è ritirata dai proponenti.

Esame della PDL n. 668 “Modifica alla legge regionale 16 gennaio 1973, n. 4 (Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo). Inserimento articolo 34 bis”, presentata dal Consigliere Chieppa.

La proposta di legge ha come finalità quella di integrare la l.r. 4/1973 (Iniziativa popolare e degli enti locali e referendum abrogativo e consultivo), affinché vengano presi in considerazione possibili eventi eccezionali, che potrebbero frapporsi impedendo di fatto la consultazione dei cittadini e ledere così il loro diritto di voto costituzionalmente definito. 

Il provvedimento consta di un solo articolo nel quale si prevede la possibilità che il Presidente della Giunta, con proprio Decreto, determini una nuova data per la consultazione popolare (referendum), in caso di impedimenti imprevisti eccezionali.  La data della consultazione potrà essere individuata al di fuori dell'intervallo previsto dall'art. 34 della l.r. 4/1973. Inoltre, tutti gli adempimenti sospesi nel giorno di inizio dell'evento imprevisto, riprendono a partire dalla data del nuovo Decreto del Presidente della Giunta. Pertanto, le schede elettorali, se già stampate e vidimate, potranno essere utilizzate per la nuova data della consultazione individuata nel nuovo Decreto. 

Il provvedimento è stato oggetto di rilievi ed approfondimenti tecnici  evidenziati e dagli Uffici del Consiglio regionale e contemplati nella scheda di analisi preventiva delle proposte di legge e dagli Uffici della Giunta presenti in Commissione.

Dal dibattito in Commissione sono emersi  punti di vista contrapposti sull’utilità o meno di procedere con la modifica che introduce la proposta di legge oggetto d’esame, perché se da un lato è ritenuta utile per consentire, nei casi stabiliti al comma 1 dell’art. 1 della pdl n. 668, la consultazione referendaria, dall’altro invece emerge la necessità di tenere in dovuta considerazione i tempi, le scadenze e gli adempimenti previsti dalle disposizioni della legge regionale 4/1973, a garanzia del regolare svolgimento del processo referendario. Occorre infine tener conto nell’esame della pdl 668, del disposto dell’articolo 22 della l.r. 4/1973 che stabilisce che “Nel caso di anticipato scioglimento del Consiglio regionale, il referendum già indetto si intende automaticamente sospeso all'atto della pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali per l'elezione del nuovo Consiglio regionale. I termini del procedimento per il referendum riprendono a decorrere a datare dal 365° giorno successivo alla data delle suddette elezioni.”. 

Al termine del dibattito sono stati depositati ed approvati a maggioranza emendamenti della maggioranza che  hanno modificato l’articolato della proposta di legge. 

Il provvedimento infine posto in votazione,  così come modificato dall’esame in Commissione  è stato licenziato a  maggioranza.

La votazione ha avuto il seguente esito:

Favorevoli: P.D., Rif. Comunista S.E., Comunisti Italiani, Moderati per il Piemonte Riformisti, Consumatori.

Astenuti: L.N. Piemont-Padania. 

Relatore è stato designato il Consigliere Chieppa 

Il testo così come risultante dall’esame in Commissione viene trasmesso all’Aula per l’esame finale. 
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